Dispositivi riassorbibili
impiantati su due cardiopatici

D CHIETI

Stent riassorbibili, un’arma in
piu contro l'infarto nell’ospe-
dale di Colle dell’Ara. Al mo-
mento sono stati impiantati su
due pazienti sessantenni, di
sesso maschile, dall’équipe di
Nicola Maddestra, direttore
dell’'unita operativa di Emodi-
namica diagnostica e interven-
tiva del Santissima Annunzia-
ta.

«Questi dispositivi metallici
sisono rivelati comunque pre-
ziosi nel trattamento dei pa-
zienti con ostruzioni coronari-
che», dice Maddestra, «ma ¢
evidente che per la loro stessa
natura erano destinati a com-

portarsi come un corpo estra-
neo, che puo dar luogo a pro-
cessi inflammatori o immuni-
tari che determinano unarioc-
clusione del vaso. Tutti proble-
mi superati, in buona parte,
con gli stent bio-assorbibili, re-
alizzati in acido polilattico,
che a partire dal sesto mese
dall'impianto cominciano a
mimetizzarsi nella parete coro-
narica, fino a essere completa-
mente riassorbiti negli stessi
tessuti nell’arco di due anni.
Questo comporta una riduzio-
ne dei processi inflammatori e
maggiori possibilita di tratta-
mento nel caso di progressio-
ne della malattia». s.b.)
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